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PENSIONI. Mastella imbarazzato 

È giallo all'Inps 
Quanto costerà 
la nuova sentenza 
della Consulta? 
Si replica il balletto delle cifre sui buchi dell'lnps, in occa­
sione dell'ultima, ennesima, sentenza costituzionale che 
accresce la pensione a chi va a riposo dopo aver subito un 
crollo retributivo. Mastella spara la cifra di 1,7 milioni inte­
ressati," e poi smentisce. L'Inps minimizzando promette 
dati nei prossimi giorni. I sindacati danno ragione alla 
Corte, per Grandi della Cgil è il momento di una organica 
riforma del sistema evitando tagli ad ogni Finanziaria. 

RAUL WtTTENBERO 
• i ROMA All'Inps minimizzano cifici7 È ancora un mistero, ma per 
nel ministero del Lavoro incrocia- l'inps la platea «non dovrebbe es-
no le dita, ma l'ultima ed ennesima ;: sere molto estesa». Vedremo. Certo 
sentenza della Corte Costituziona- ?; è che questa volta la Consulta ha 
le in materia di pensioni sta gelan- V 
do il sangue degli addetti ai lavori, 
in attesa che dai cervelloni dell'isti- •• 
tuto della previdenza sociale esca­
no i dati sulla platea degli interes- :; 
s<iti; e quindi sull'impatto finanzia- . 
no della sentenza, considerando 
che anche in questo caso vi sono 
arretrati da pagare, f.. ••.•.•.;•. $?•}%"• 

1 milione 700 mila persone? 
Ad un certo punto della giornata ; 

di ieri nelle redazioni dei giornali è ;, 
arrivata una notizia esplosiva. La '^ 
platea degli interessati è di 1,7 mi­
lioni di persone, parola del mini­
stro del Lavoro Clemente Mastella. 
Una cifra esplosiva, perché triplica 
il numero degli interessati alle pre­
cedenti sentenze che hanno pro­

sanato una situazione davvero pa­
radossale. Lo dimostra il ricorso 
che ha sollevato il caso. Si tratta del 
signor Pietro Maccan, che dopo 28 
anni di regolare servizio, non aven­
do raggiunto l'età pensionabile s'e­
ra messo a fare il «pescatore auto­
nomo» versando contributi su un 
salario convenzionale di gran lun­
ga inferiore a quello che percepiva 
col precedente lavoro. Sperava di 
accrescere l'assegno dell'lnps con 
il supplemento di contributi, ma è 
stato tradito dal calcolo sugli ultimi 
cinque • anni: • una pensione : di 
317.436 mila lire al mese, invece 

: delle 693.487 che avrebbe percepi-
ì. to se non avesse ceduto al fascino 

della pesca 

«Giusta sentenza» vocato una voragine di almeno ' " » » " " « " • « » « " 
32 500 miliardi nei conti pubblici. !i E c o s l •' ****»?? d c l l a c ' s l ^ 
E nonostante ciò, il ministro esclu- .' faele Morcse, «dubbioso» sulle pre­

cedenti sentenze della Corte, in 
; questa occasione le dà ragione: 
i «presenta criteri di giustizia che 
! condivido», hWlctto. Dello stesso^ 
• parere C"'pone rimèdio à una ingiù-" 
1 stiziassociàtè») e îl'segnglìario della 
; Cgil Alfiero Grandi, che ne appro­
fitta per chiedere «chiarezza sulla 

: situazione delle pensioni in Italia», 
• e definire «importante che la Com-
; missione Lavoro della Camera ab-
* bia deciso un'inchiesta sul sistema 
• previdenziale». Per Grandi, che au-

. . . . . . ; spica una iniziativa simile da parte 
versamenti minimi per conseguire ,,;<£, 5 ^ ^ q u e s ( a e ,a s t r a d a

K
g i u . 

la pensione di vecchiaia, con una J.;sta ^ a f f r o n t a r e n problema di 
determinata - camera • retnbutiva; ^ u n a , o r g a n i c a riforma del sistema 
aver poi lavorato per alcuni anni si- ;• previdenziale evitando un nuovo 

deva «che vi possa essere un dan. 
no enorme». La.contraddizione e 
^Ì$Bite'. 0 d ^ 2 ^ ì & o r a . " !r& 
nislro aggiusta il tiro: 1,< milioni?, 
«La cifra è stata citata.'da altri ed ho,' 
commentato: _j"rho'jietta anche 
IO"». .".? '..:<fi "v'~ :-ì\,~ •-'=• •;'• 

Si replica cosl il balletto delle ci-
fr<;, restiamo in attesa di dati verosi- ; 
mili. Per rientrare nel campo d'ap- ; 
plicazione di quest'ultima senten­
za occorrono due requisiti:- l'aver '•. 
raggiunto o superato i 15 anni di 

no alietà del pensionamento, con \ 
una retribuzione inferiore. La legge 
dice che la pensione si calcola sul­
la media degli stipendi degli ultimi 
cinque anni, se questi sono bassi è ' 
bassa pure la pensione, nonostan-: 

te si sia lavorato di più e soprattutto 

intervento congiunturale in occa­
sione del varo della Finanziaria», 

; ponendo fine ai «tagli a casaccio». 
Intanto il ministero del Lavoro, 

con l'ok del Tesoro, ha avviato con 
un decreto le procedure per con­
sentire agli enti previdenziali (Inps, 

si siano versati più contributi. È «ir- '. inail e Inpdap) la vendita dei loro 
ragionevole e ingiusto»,'!» detto la 5? partrimonio immobiliare valutato 
Corte, ' deliberando • l'illegittimità '? in 4,500 miliardi di lire. Saranno tu-, 
del calcolo in questo caso specifi­
co Per cui la pensione va costruita,' 
sempre in questi casi, in modo che 
non risulti inferiore a quella che il 
lavoratoretavrebbe percepito s e ' 
non avesse continuato a lavorare 
dopo aver raggiunto o superato il 
minimo contributivo. « . •••:-'•;...; 

Ma quanti sono questi casi spc-

telati gli inquilini ultrasessantenni e 
. portatori •-. d i . handicap , che . non 
opteranno per l'acquisto della loro 
abitazione messa in vendita dagli 

.• enti. Inoltre lunedi inizia l'iter per 
definire le procedure di privatizza­
zione dei 16 enti di previdenza pro­
fessionali che non usufruiscono di 
sovvenzioni 
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SANITÀ. Tecnici e infermieri chiedono più autonomia: «Riconoscere le professionalità» 
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La manifestazione nazionale de! paramedici, ieri a Roma Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 

L'8 e il 9 poligrafici in sciopero 
Domenica prossima niente quotidiani 

Venerdì 8 luglio dalle 7 di mattina Ano alla stessa ora del 
giorno successivo i poligrafici delle agenzie di stampa e gli 
Impiegati amministrativi Incroceranno le braccia. Il giorno 
successivo, il 9 luglio, dalle 6 di mattina alla stessa ora del ' 
10, sciopereranno invece I poligrafici dei quotidiani e delle < -
aziende stampatrici per cui I giornali quotidiani non saranno 
in edicola.. Lo hanno deciso le segreterie nazionale FIlls-
Cgll.FIs-CisI e Ullslc-Ull riunite Ieri mattina per valutare 
l'andamento della trattativa con la Reg sul rinnovo del • 
contratto nazionale poligrafico. Perl sindacati di categoria -
permangono, dopo la valutazione complessiva, distanze sul ' 
ruolo della rsu e sulla questione degli orari a cui va aggiunta 
la non volontà del Governo ad affrontare, attraverso 
decretazione e non con disegno di legge-si legge In un 

: comunicato - il tema delal fiscalità sul fondo Integrativo 
Casella. Le organizzazioni sindacali hanno comunque 
dichiarato la propria disponibilità a continuare la trattativa 
martedì 12 luglio, come proposto dalla Fleg, per risolvere il 
rinnovo del contratto poligrafico. 

La rivolta dei camici bianchi 
in corteo a Roma: basta col malgoverno 

Una giornata di sciopero nazionale indetta da Cgil, Cisl e 
Uil e un grande corteo per le vie di Roma: ieri gli operatori 
della sanità hanno protestato in massa contro il malgover­
no. Al centro della manifestazione il «riconoscimento dei 
profili professionali» che vede infermieri, tecnici e altre fi­
gure contro i medici. «Vogliamo più autonomia» hanno 
detto ì 50mila in marcia sulle strade della Capitale. Tra le 
richieste, anche il rinnovo del contratto di lavoro 

DELIA VACCARELLO 

ai ROMA «Governo guarda quan­
ti siamo1» cinquantamila Hanno 
sfilato ieri per le strade di Roma -
accaldati, assetati, arrabbiati - gli r 
infermieri, i terapisti della riabilita- • 
zione, i tecnici di neurofisiopatolo­
gia e tutti gli altri operatori della Sa­
nità che ogni giorno affollano re- * 
parti e corsie. Èrano in tanti per di- ; 
re - appunto - che ci sono anche 
loro ad assistere i malati e che, prò- ; 
prio per questo, vogliono il ricono­
scimento delle loro identità, chia­
mate in gergo «profili professiona­
li». Un attestato che servirebbe loro 
per arginare il «dominio dei medi­
ci» Questo il nodo centrale dclla 

protesta e dello sciopero nazionale 
indetto ieri dai sindacati confede­
rali (i cui rappresentanti all'inizio 
della manifestazione sono stati ac­
cusati di voler cavalcare la protesta 
puntando eccessivamente sul pro­
blema del rinnovo del contratto, te­
ma presente tra le rivendicazioni). 
11 riconoscimento dei «profili pro­
fessionali», o perlomeno di una 
buona parte di quelli richiesti, era 
stato previsto da un decreto dell'ex 
ministro Garavaglia, che però non' 
è mai comparso tra le righe della 
Gazzetta Ufficiale. Gli addetti alla 
Sanità hanno chiesto più volte al 
ministro Costa di vararlo Adesso, 

l'intera materia e all'esame del 
Consiglio di Stato, che la prossima : 

; settimana potrebbe esprimere il 
proprio parere. Per Costa lo scio­
pero di ieri ha voluto-richiamare 

• l'attenzione sul ruolo del servizio ; 
sanitario che :•• non.. può essere -
smantellato ma deve essere rico- ; 
struito e reso più efficiente». •' .» 

Un lungo serpentone di cuffiette, 
camice azzurre, piccole croci rosse : 
sul cuore è scivolato tra le case del r 
centro della Capitale avvolte dall'a­
fa, recando striscioni e gridando ; 
slogan fantasiosi. Filosofici: «spazio . 
e tempo alla riabilitazione»; con si- • 
già: «SSN». che non stava per Servi-
zio Sanitario Nazionale, ma per «Si­
cilia Senza Niente»; ritmici: «SI, si, ' 

' cambierà, questa legge non va». E, 
: per cosi dire, «azzeccati», visto lo • 
spirito dell'iniziativa; «chi non salta .' 

: è medico», «i medici sono contro la 
', nostra autonomia, per mantenere ; 
:• la malattia». Un corteo foltissimo: . 
* quando la testa aveva già raggiun- : 
'to la meta, spezzoni di coda si agi- ' 
• tavano ancora nei pressi di piazza : 
Esedra, punto di partenza. L'azzur­
ro dominava tra i colori, ma senza 
allusioni calcistiche Si sentivano, 

però, rumori da stadio: le trombe e 
gli «ale, ale»degli infermieri di Lati- •' 
na che ieri mattina, di fatto, hanno ' 
tifato per se stessi. Centinaia i pai- ' 
loncini che. insieme ai girotondi e '.• 
ai fischi assordanti, e alle grida ';;. 
«buffoni, buffoni» hanno occupato ; 
strade e piazze in segno di protesta 
contro malgoverno e malasanità. -• 

«Sono qui soprattutto per i profili 
- dice Carla della Scuola infermieri : 
di Tivoli - noi dipendiamo in tutto : 
dal medico, non possiamo far nul­
la senza il suo consenso. Così è im­
possibile lavorare». Simili le denun- .-
ce degli allievi dell'ospedale San ;.' 
Giovanni: «Anche noi vogliamo es­
sere riconosciuti, per adesso sol-, 
tanto i medici vengono tutelati». ;; 
Ma cosa cambierebbe realmente ? 

; se venissero «legittimate» le profes- ; 
sionaliià? «Verrebbero riconosciute >;', 

, le nostre responsabilità - dice An- -
tonella Buttaglieli, caposala della ir 
scuola infermieri professionali di ^ 
Ostia - Per adesso abbiamo un 
mansionario che prescrive rigida- ' 
mente quanto dobbiamo fare: uno 
strumento assolutamente superato ' 
in Europa, che ci fa diventare le Ce- •• 
nerentole della sanità». I medici, \ 
dunque, sono i vostri nemici7 

«Nient'affatto, non vogliamo toglie-, 
re nulla a loro. Altrimenti avremmo 
fatto il medico! 11 fatto è che un in­
fermiere più qualificato ò necessa­
rio anche al medico». • • 
• Anche a corteo finito, piazza Ve­
nezia, piazza Santissimi Apostoli, 
una parte dei Fori sono rimaste 
presidiate da infermieri e operatori i 
che strillavano, fischiavano, beve­
vano acqua per combattere l'arsu- ; 
ra, i protestavano. «Noi facciamo 
una serie di pratiche anche senza 
la presenza del medico che, di not­
te, spesso dorme. Vogliamo rico­
nosciuta questa autonomia. - di­
cono Daniela Milan, Luca Rocchio, » 
Edi Zanon dell'ospedale "Cittadel­
la" di Padova - Vogliamo la cartel­
la infermieristica, uno strumento 
redatto da noi e utilissimo per assi­
stere al meglio il malato». Dal de­
creto sui profili professionali sono. • 
però, escluse alcune figure: i tecni­
ci di neurofisiopatologia, quelli d'i­
giene ambientale e del lavoro, gli ' 
educatori -;professionali. "Tagliati 
fuori, possono avere difficoltà a 
conquistare un posto di lavoro: «Il 
Ministro Costa - hanno detto - po­
trebbe cominciare a riconoscere 
noi, sarebbe un atto innovativo». 

Al via la sperimentazione Sip. L'incognita sul destino dei telefonini 

Arriva la tv sul cavo telefonico 
DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

•a VENEZIA. La televisione arriva 
col telefono. La Sip. stringe i tempi 
ed entro la fine dell'anno awierà i 
primi test tra 1.000 abbonati di Mi­
lano e Roma. «Contiamo di attivare ' 
il servizio commerciale nel '96», ha 
annunciato ieri il presidente della • 
società telefonica, Ernesto Pascale, '.', 
al convegno di Reseau sulle teleco- • 
municazioni. Si partirà con la tra- n 
smissione di film e di dati, ma si '-,. 
punta ad allargare ben presto i l ; 

servizio all'home banking, alla vi­
deoistruzione, alle televendite. In- • 
somma, un business potenziale : 
dalle dimensioni enormi, anche se j 
di difficile valutazione nei suoi 
aspetti reali. Quasi una scommes­
sa. Ma alla Sip si mostrano ottimi- : 
sti. Per la sperimentazione hanno •. 
previsto una spesa di 90 miliardi, j -
Pcrò si dicono disposti a buttarne : 
subito sul tavolo altri 4.000 per dif- '• 
fondere la tv on demand tra la 
grande massa del pubblico. 

«Noi siamo pronti, casomai è il 
settore dell'informatica che non 

*•' presenta standard sufficiontemen-
• te omogenei - accusa Pascale - Mi 
^•sorprende che il rapporto Bange-
: mann sulle autostrade elettroniche ; 

europee sottovaluti questo aspetto. 
Chi propone l'offerta, televisioni, 

•: banche, assicurazioni, :•:•' gruppi • 
; commerciali deve presentare offer- : 

te che la gente gradisce ed è dispo-
; sta a pagare. Altrimenti il servizio : 
: : non decolla. Ci vuole un progetto-
' paese. La stessa pubblica ammini-
; strazione non può stare a guarda­

re. Deve adeguare le proprie ban­
che dati ed il proprio modo di ope-
, rare alle nuove tecnologie». 

Il leader della Sip (Telecom Ita­
lia partirà ufficialmente dal 18 ago-

:• sto) si sente forte alla testa di un 
gruppo da 29.000 miliardi di fattu­
rato e 100.000 dipendenti. «Mi sor­
prende che la Confindustria, per 
bocca di Lombardi, ci accusi di es­
sere 20 anni indietro. La clientela 
business ha servizi allineati al resto 
d'Europa. Casomai, Abete dovreb­
be protestare assieme a noi contro 

i vincoli di un sistema che ci impo­
ne le mutualità tariffarie. Ci presen­
tiamo al Duemila con meccanismi ^ 
tariffari del 1968. Abbiamo 10 mi- : 

, lioni di abbonati che ci fanno per-. 
dere invece che guadagnare. Ed i " 
costi vengono scaricati su chi parla 
di più. E non ci dicano che all'este­
ro i telefoni costano meno. Che ci ; 
diano il sistena tariffario inglese e 
saremo felici: guadagneremo mol-.'' 
to di più». Lo stop, immediato, vie­
ne dal segretario aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese: «Non si pos­
sono scaricare ulteriori costi sulle 
famiglie». •• : •••-v,-:---~- -:••••..•.;;,..•,'. 

Se il futuro della televisione cor-. 
re sul filo del telefono, le incognite,'. 
più immediate di Telecom Italia ar-

: rivano dal cellulare. Il servizio, fiore 
all'occhiello della Sip, dovrà essere ) 
«enucleato», come ha spiegato il 
presidente della Stet Michele Tede­
schi. Rimarrà sotto il controllo di- ; 
retto di Telecom o finirà nell'orbite: 

della finanziaria? La discussione è . 
aperta anche se i due leader osten­
tano concordia Pascale, ]jcrò, non 
intende cedere facilmente le redini 

del comando: «Nel nuovo assetto 
azionario ci sarà sicuramente una 
presenza di Telecom che avrà an­
che il controllo della gestione». E le 
ipotesi di fusione Sip-Stet? «Perchè 
cambiare un modello che funzio­
na?». • -'•---•-•.• -><>..-,y, • -•- --./•'. 

. Sul telefonino annuncia bellige­
ranza Francesco Caio, amministra­
tore delegato di Omnitel, il coasor-
zio concorrente alla Sip. «Vincere­
mo per la nostra capacità di ri­
spondere alle esigenze del consu­
matore», annuncia. Quindi, una 
stoccata alla Sip di cui Omnitel uti­
lizzerà la rete di base: «Vogliamo 
pagare canoni simili a quelli euro- , 
pei». Secca la replica di Pascale:, 
«Saranno adeguati ai costi». Ma la 
schermaglia finirà presto. Entro : 
metà luglio si dovrebbe giungere 
all'accordo. Quindi, dopo il via li­
bera del ministero, si passerà alla 
fase operativa vera e propria. 11 cel­
lulare europeo concorrente alla ' 
Sip - ha annunciato Caio - dovreb­
be diventare realtà per i consuma-
ton italiani nell'ultimo trimestre del 
'95 
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